
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 12 

OTTOBRE 

2014 

XXVIII DOMENICA del 

TEMPO ORDINARIO 

  7.00 † pro populo 
          † GOTTARDO GUERRINO, AMELIA e GINO 
          † PASQUALATO ENRICO e GENITORI 
 
  9.00 S.MESSA SALUTO di DON FABIO 

          † MARIA, ANTONIO e GUGLIELMO RIGHETTO 
          † DANESIN VIRGINIA 
          † ZARA SETTIMO 
 
10.30 † SCATTO RENATO e BALDAN FRANCA 
          † FECCHIO DOMENICO e AMELIA 
 

17.30 ROSARIO 
 
18.00 † DONÒ GINO 
          † BOTTACIN DIEGO 

8° ANNIVERSARIO 
DELLA MORTE DI 

DON RUGGERO 
 
 
 

“UN RE FECE FESTA 
DI NOZZE  

PER SUO FIGLIO 
Giare 10.00 † per le anime 

DOGALETTO 

11.00 † FASOLATO FRANCO  † SPOLAOR MARIO 
          † FRIZZON GIUSEPPE, LINDA, AMEDEO e 
             ILARIO 
          † QUINTO VIRGINIO e GENNARI ELVIRA  

LUN 13 

  8.00 † per le anime 
 

18.00 † per le anime 

17.30 RECITA DEL ROSARIO 
20.30 INCONTRO GEN 2^MED. 

MAR 14 
 

  8.00 † LEGATO FAM. BALDAN 
 

18.00 † MILAN TERESINA e BUSANA ROMEO 
25° MATR. ALBIERO MASSIMO e  
                  ORMENESE MARIA CRISTINA 

17.30 RECITA DEL ROSARIO 
20.30 INCONTRO CATECHISTI 
          CON DON WALTER 

MER 15 

 

  8.00 † per le anime 
 

18.00 † POPPI ITALO e ANTONIO 

17.30 RECITA DEL ROSARIO 
20.30 INCONTRO GEN 1^MED. 

GIO 16 

  8.00 † per le anime 
 

18.00 † per le anime 

09.30 INCONTRO CATECHISTI 
          2^MEDIA 
17.30 RECITA DEL ROSARIO 
20.30 INCONTRO GEN 5^ELE. 

VEN 17 

  8.00 † per le anime 
 

18.00 † per le anime 

14.30 CATECHESI 5^ELEM. 
17.30 RECITA DEL ROSARIO 

SAB 18 
 

  8.00 † per le anime 
 

16.00-18.00 ADORAZIONE EUCARISTICA 
 
18.30 † FAM. GRIGGIO GIOVANNI  
          † BREDARIOL MARIA 
          † CASAGRANDE FERRO BRUNO 
          † BAGAROTTO SERGIO 
          † TUZZATO LUIGIA 
          † GUARINO GIUSEPPE E AGNESE 
          † BALLESTRIERO ZUILLO 
          † CUCCURU GIUSEPPE e DOROTEA 
          † PELÀ ANTONIO E TURPINO GIULIO,   
             ANTONIA e MARIANO 
          † CARLIN NEREO 

14.30 CONFESSIONI 
09.30 CATECHESI 5^ ELEM. 
15.00 INCONTRO GEN 1^ELE. 
16.30 CATECHESI 1^e 2^ MED. 
18.00 RECITA DEL ROSARIO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

18.30  
S. MESSA DI ACCOGLIENZA 

DI DON GERMAN 
Porto 

17.30 † TURETTA ALDO 
          † FAM. PETTENÀ DIONISIO, ANTONIETTA,   
             OTELLO, CARLO e VASCO 

DOM 19 

OTTOBRE 

2014 

XXIX DOMENICA del 

TEMPO ORDINARIO 

  7.00 † FASOLATO ANGELO e FRANCO 
 

  9.00 † pro populo 
 

10.30 † SPOLAORE FERDINANDO e GRAZIOSA 
 

17.30 ROSARIO 
 

18.00 † DALLA COSTA PRIMO e DANESIN VIRGINIA 

 
GIORNATA  

MISSIONARIA  
MONDIALE 

Giare 10.00 † per le anime 

DOGALETTO 11.00 † GUSSON ANGELINA PIETRO e FIGLI 

Vangelo                       MT 22,1-14 

Prima lettura              Is 26,6-10 

Dal vangelo secondo Matteo 
A - Gloria a te, o Signore 
 

In quel tempo, Gesù, riprese a parlare con pa-
rabole [ai capi dei sacerdoti e ai farisei] e disse:  
«Il regno dei cieli è simile a un re, che fece una 
festa di nozze per suo figlio. Egli mandò i suoi 
servi a chiamare gli invitati alle nozze, ma que-
sti non volevano venire. Mandò di nuovo altri 
servi con quest’ordine: Dite agli invitati: “Ecco, 
ho preparato il mio pranzo; i miei buoi e gli ani-
mali ingrassati sono già uccisi e tutto è pronto; 
venite alle nozze!”. Ma quelli non se ne curaro-
no e andarono chi al proprio campo, chi ai pro-
pri affari; altri poi presero i suoi servi, li insulta-
rono e li uccisero. Allora il re si indignò: mandò 
le sue truppe, fece uccidere quegli assassini e 
diede alle fiamme la loro città.  Poi disse ai suoi 
servi: “La festa di nozze è pronta, ma gli invitati 
non erano degni; andate ora ai crocicchi delle 
strade e tutti quelli che troverete, chiamateli alle 
nozze”. Usciti per le strade, quei servi radunaro-
no tutti quelli che trovarono, cattivi e buoni, e la 
sala delle nozze si riempì di commensali.  
Il re entrò per vedere i commensali e lì scorse 
un uomo che non indossava l’abito nuziale. Gli 
disse: “Amico, come mai sei entrato qui senza 
l’abito nuziale?”. Quello ammutolì. Allora il re 
ordinò ai servi: “Legatelo mani e piedi e gettate-
lo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di 
denti”. Perché molti sono chiamati, ma pochi 
eletti».  
 
Parola del Signore               Lode a te, o Cristo  

Salmo responsoriale           Sal 22 

Abiterò per sempre nella casa del Signore. 

Il Signore è il mio pastore: 
non manco di nulla. 
Su pascoli erbosi mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi conduce. 
Rinfranca l’anima mia.                                     R 
 

Mi guida per il giusto cammino 
a motivo del suo nome. 
Anche se vado per una valle oscura, 
non temo alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro 
mi danno sicurezza.                                        R 
 

Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; 

il mio calice trabocca.                     R 
 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore 
per lunghi giorni.                                              R 

Dal libro del profeta Isaia 
Preparerà il Signore degli eserciti per tutti i po-
poli, su questo monte, un banchetto di grasse 
vivande, un banchetto di vini eccellenti, di cibi 
succulenti, di vini raffinati. Egli strapperà su 
questo monte il velo che copriva la faccia di tutti 
i popoli e la coltre distesa su tutte le nazioni. 
Eliminerà la morte per sempre. Il Signore Dio 
asciugherà le lacrime su ogni volto, l’ignominia 
del suo popolo farà scomparire da tutta la terra, 
poiché il Signore ha parlato. E si dirà in quel 
giorno: «Ecco il nostro Dio; in lui abbiamo spe-
rato perché ci salvasse. Questi è il Signore in 
cui abbiamo sperato; rallegriamoci, esultiamo 
per la sua salvezza, poiché la mano del Signo-
re si poserà su questo monte». 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

Seconda lettura   Fil 4,12-14.19 

Dalla lettera di san Paolo apostolo 
ai Filippesi 
Fratelli, so vivere nella povertà come so vivere 
nell’abbondanza; sono allenato a tutto e per 
tutto, alla sazietà e alla fame, all’abbondanza e 

Canto al Vangelo 

Alleluia, alleluia  
Il Padre del Signore nostro Gesù Cristo illumini 
gli occhi del nostro cuore per farci comprendere 
a quale speranza ci ha chiamati.  

Alleluia 
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domenica 12 ottobre 2014 

all’indigenza. Tutto posso in colui che mi dà la 
forza. Avete fatto bene tuttavia a prendere parte 
alle mie tribolazioni. Il mio Dio, a sua volta, col-
merà ogni vostro bisogno secondo la sua ric-
chezza con magnificenza, in Cristo Gesù.  
Al Dio e Padre nostro sia gloria nei secoli dei 
secoli. Amen.  
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 



IL BANCHETTO 
Invitati a un banchetto... 
Il tema centrale dei testi di que-
sta domenica è il banchetto. 
Già nella prima lettura, il Pro-
feta Isaia ci informa che il Si-
gnore ha intenzione di offrire 
un banchetto: "Il Signore degli 
eserciti preparerà su questo 
monte un banchetto di grasse 
vivande per tutti i popoli; un 
banchetto di vini eccellenti, di 
cibi succulenti, di vini raffinati 
(...) Eliminerà la morte per 
sempre; il Signore Dio asciu-
gherà le lacrime su ogni volto". Banchetto dun-
que come sinonimo di festa, ma non solo: signi-
fica anche e soprattutto liberazione da ogni infe-
licità ed eliminazione di ogni causa di sofferen-
za: "asciugherà le lacrime su ogni volto e farà 
scomparire da tutto il paese la condizione diso-
norevole del suo popolo"). Il destino dell'uomo 
è di essere invitato a un banchetto in cui Dio 
stesso si dà in nutrimento. Dio non ci chiama 
solo "a prendere parte al meraviglioso spettaco-
lo della creazione, secondo il disegno che Egli 
ha pensato per ognuno di noi " (R H 11,8), ma 
addirittura ad essere suoi commensali. 
Manca un "eccomi!" 
E dopo averlo creato lo mise nel giardino 
dell'Eden. E un bel giorno lo invitò a nozze di-
cendogli pressappoco. " Io ti ho creato per amo-
re, senza poterti chiedere prima se lo volevi o 
no, per il semplice fatto ché non esistevi, ma ora 
voglio sapere se anche tu condividi il mio amo-
re: per dimostrarmelo basterà che tu osservi un 
piccolo comando che ti do, dopodiché tu entre-
rai immediatamente nel mio regno a vivere per 
sempre in quella circolazione di amore divino 
che è la santissima Trinità". L'uomo (e la don-
na), unico essere intelligente e razionale in mez-
zo a creature senza ragione, avrebbe dovuto dire 
" Sì eccomi". Tanti profeti l'hanno detto: 
"Eccomi manda me". La Madonna l'ha detto: 
"Eccomi sono la serva del Signore". Ma nella 
storia dell'umanità manca un "eccomi"- il primo
- quello più decisivo e determinante per il desti-
no umano; quello che avrebbero dovuto dire il 
primo uomo e la prima donna, e non l'hanno 
detto. Il primo rifiuto all'invito a nozze fu fatto 
subito, agli albori dell'umanità, non c'è stato 
bisogno di aspettare molto... 
Tutti invitati a far avanzare il regno 
Nel nostro piccolo ci siamo anche noi! Invitati a 
far avanzare il regno! Ci pensate quale dignità e 

quanta fiducia il Signore ripone 
in noi? Non deludiamolo e di-
ciamo "Eccomi, manda me". 
Oggi! Se tergiversiamo o rifiu-
tiamo, la grazia di oggi non 
tornerà più. E non saremo 
neanche pronti per ricevere la 
grazia di domani perché, a for-
za di rifiutare, il cuore finisce 
per indurirsi e non riconosce 
più la voce dello Spirito Santo. 
Chiediamo al Signore la grazia 
di saper riconoscere i suoi invi-
ti e di saperli accogliere, come 

dice questa toccante lirica di George Herbert : 
"L'Amore mi accolse, ma l'anima mia indietreg-
giò colpevole di cenere e peccato. 
Ma chiaroveggente l'Amore, vedendomi esitare 
fin dal mio primo passo, 
mi si accostò con dolcezza domandandomi se 
qualcosa mi mancasse. 
Risposi: 
- Un invitato degno di essere qui. 
- Tu sarai quello! 
- Io? Il malvagio, l'ingrato? Ah mio diletto, non 
posso guardarti. 
- Chi fece questi occhi se non io? 
- E' vero Signore, ma li insozzai; vada la mia 
vergogna dove merita! 
- E non sai tu chi ne prese il biasimo su di sé? 
- Mio diletto, allora servirò! 
- Bisogna che tu sieda, che tu gusti il mio cibo. 
- Allora sedetti e mangiai." 

Wilma Chasseur  

“É TEMPO DI MIGRARE” 
Nove anni non sono pochi, specialmente quelli 
di don Fabio che segnano anche il primo perio-
do della sua vita da prete. 
Dire che il distacco non comporta un po di sof-
ferenza sarebbe una bugia. Mi piace quello che 
ho trovato scritto in un saluto di un parroco che 
ha lasciato la parrocchia: “ Ogni cambiamento 
ci rinnova, ci aiuta a capire sempre più che ap-
parteniamo al Signore, non ad una o un’altra 
comunità, ad uno o ad un altro prete...neppure a 
noi stessi, anche se dal punto di vista umano 
questo ci fa male…”.Noi tutti , che forse sotto 
sotto diciamo “ don Fabio era dei nostri”, ti au-
guriamo che tu sia sempre del Signore. Va nel 
suo nome e sarai il prete di tutti ma soprattutto 
del Signore.  
Con amicizia ma soprattutto con fraternità. 
                                                                   Don Luigi 

Stare con Gesù è una festa  

 

Questo mi viene da dire al termi-
ne della mia missione qui a Gam-
barare in mezzo a voi. Si Dio è 
grande, perché se non ci fosse 
stato Lui nulla di tutto quello che 
abbiamo fatto insieme sarebbe 
stato possibile. Posto prezioso e 
insostituibile nel mio ministero 
qui a Gambarare sono i nostri 
giovani, che hanno saputo dare e 
che continueranno a dare sapore 
splendido alla vita di tutti noi. 
Giovani con cui sono riuscito a 
camminare e crescere anche io 
come padre per loro, e questo per 
me (senza che qualcuno si offen-
da) è il dono più prezioso e bello 
che Dio mi ha fatto qui. A loro ho 
dedicato le mie energie, preghie-
re, lacrime e vita e continuerò a farlo non temete! 
Loro sono stati spesse volte il motivo del mio 
andare avanti nonostante le fatiche e le delusioni! 
Si anche fatiche e delusioni. Sarei falso e ipocrita 
se dicessi che questi 8 anni sono stati tutti senza 
problemi. Problemi ce ne sono stati, incompren-
sioni, maldicenze, fatiche etc, ma queste cose 
sono necessarie sempre, per aver chiaro per Chi si 
fa quello che si sta facendo!! E grazie a loro, i 
giovani (e quando dico giovani ho ben presente i 
volti di tutti!!) sono riuscito con loro ad andare  

avanti con gioia e con amore ver-
so il Signore! Da qui si vede la 
grandiosità di Dio, che sa stupire 
anche attraverso un giovane che 
magari riesce a meravigliarti e di 
cui sei e sarai sempre orgoglioso. 
Qui mi viene in mente una frase 
di Don Bosco 
"Che i giovani non solo siano 
amati, ma che essi stessi conosca-
no di essere amati". 
Questa ora è la vostra missione 
comunità cara! E non solo del 
Prete!! 
Ovviamente poi il mio ministero è 
stato rivolto a tutti i vari settori, 
catechesi, genitori, esperienze 
anche queste segnate da crescita 
personale e comunitaria. Tutto 

segnato dalla presenza di Dio con grandiosità. 
L’unica cosa che vi chiedo oltre a quella di vivere 
quanto vi ho riportato di don Bosco, è di imparare 
a gioire e lodare Dio per ogni cosa, sia che sia 
bella o brutta ma sempre vedere la bellezza di 
Dio, che non ci abbandona MAI, ma che sempre 
è presente nella nostra vita, perché se sapremmo 
gioire delle piccole cose riusciremo un domani a 
gioire veramente delle cose grandi. 
Dio è grande! Non dimenticatelo mai! 
Vostro Don Fabio 

 

AVVISI & APPUNTAMENTI 

Lunedì 13, ore 20.30, incontro genitori 2^ media; 
Martedì 14, ore 20.30, incontro catechisti con  
                                       don Walter Perini; 
Mercoledì 15, ore 20.30, incontro genitori  
                                         1^ media; 
Giovedì 16, ore 9.30, catechisti 2^ media; 
                          20.30, genitori 5^ elementare; 
Venerdì 17, ore 14.30/16.00, catechismo 5^ elem 
Sabato 18, ore 9.30/11.00, catechismo 5^ elem. 
                 15.00/16.00, incontro genitori 1^ elem. 
                 16.30/18.00,1^ e 2^media; 
Domenica 19, ore 11.00, ingresso di don Fabio a 
Jesolo. Sarà disponibile un pullman con partenza 
ore 9.15, iscrizioni a don Luigi entro questa do-
menica 12. Quota € 10,00. 

GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 
(19 OTTOBRE) 

Come ogni anno, la penultima domenica di otto-
bre celebreremo la Giornata Missionaria Mondia-
le. Il tema scelto per quest’anno Periferie cuore 
della missione vuole essere un richiamo a coglie-
re le sfide che papa Francesco ci ha indicato: “la 
Chiesa in uscita è una Chiesa con le porte aper-
te…Usciamo, ad offrire a tutti la vita di Gesù Cri-
sto”. Il mese di ottobre e la Giornata Missionaria 
Mondiale costituiscono un momento particolar-
mente propizio per risvegliare in noi la chiamata 
ad annunciare la vita buona del vangelo “fino agli 
estremi confini” e a testimoniarla attraverso coe-
renti gesti di solidarietà con le Chiese sorelle più 
povere del Sud del mondo. Tutte le offerte raccol-
te durante le Messe di domenica 19 saranno devo-
lute per le missioni. 

Dio è Grande! 

RINGRAZIAMENTO 

Il giorno 6 ottobre è mancata 
all’ affetto dei suoi cari e della 
comunità la signora Piran Gio-
vanna ved Melato di anni 103. 
La ringraziamo in particolar 
modo per la sua disponibilità a 
servire nella chiesetta di Giare. 

BENVENUTO DON GERMAN 
Daremo il saluto di accoglienza a don 
German sabato 18 durante l’Eucarestia 
delle ore 18.30. 
Subito dopo ci sarà un buffet per tutti. 


